
Il caso dell’Associazione
Perilli che utilizza
modalità operative
basate su un quotidiano
confronto/scontro tra
figure professionali
diverse, finalizzato sia
alle scelte progettuali
che ai rapporti con la
committenza  e al
controllo dei tempi.
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LA POLITICA 
DEL CONFRONTO

L’ industria italiana delle co-
struzioni, come tutta l’e-
conomia mondiale, sta at-

traversando una fase di alta in-
stabilità, accompagnata da un
repentino e non sempre ragio-
nato avvicendarsi delle norma-
tive, nonché dall’introduzione
di nuove tecnologie sia in fase
costruttiva che progettuale.
Tale situazione di certo non aiu-
ta il dialogo tra le molteplici ca-
tegorie professionali coinvolte,
tutte alla ricerca di un ruolo de-
finito all’interno del processo,
spesso arroccate in una recipro-
ca diffidenza e con rapporti im-
prontati al pregiudizio. A que-
sto si aggiunge l’approfondirsi
del divario generazionale all’in-
terno delle singole categorie.
All’interno di questo campo di
battaglia tra professionisti, le
associazioni professionali miste
rappresentano una possibile so-

Sede RTI al Celio, restauro di facciata

Sede C.E.R.C., via Fosso di Fiorano, prospetto nord.

luzione per trasformare lo scon-
tro di pensiero in un incontro di
idee volte alla risoluzione dei
problemi. Questa è la formula
adottata dall’Associazione Pro-
fessionale Perilli il cui lavoro
viene illustrato in queste pagine.

Per aprire un sipario sull’at-
tività del geometra nella real-
tà di Roma e della sua Pro-
vincia, la rivista dedica que-
sta nuova rubrica al lavoro
dei colleghi che esercitano la
professione sia in forma sin-
gola che associata.
L’intento è di portare l’atten-
zione, anche all’esterno della
categoria, sulla molteplicità
dei settori e delle competenze
della nostra professione e sui
livelli di eccellenza raggiunti.
Questo spazio, non a caso ti-
tolato “Professione”, ospite-
rà i contributi degli iscritti
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che vorranno illustrare for-
me e modi di esercizio ed
esempi della loro produzione
professionale.   
Il Comitato di Redazione va-
glierà e selezionerà le propo-
ste, che verranno pubblicate
nel rispetto delle esigenze
editoriali e di spazio.

L’Associazione Professionale
Perilli ha un carattere interge-
nerazionale ed interdisciplina-
re, essendo formata da un geo-
metra di navigata professiona-
lità e da due giovani architetti.
L’Associazione si avvale poi, di
volta in volta, di collaborazioni
con architetti, ingegneri, geo-
metri e periti, a seconda delle
problematiche da affrontare
nei diversi progetti. Le presta-
zioni offerte vanno dall’attività
di consulenza tecnico-urbani-
stica, estimativa e peritale fino
alla progettazione e direzione
lavori. I campi di intervento
sono fra i più svariati, con par-
ticolare specializzazione negli
ultimi anni in ambito tecnico
ospedaliero.
La progettazione più comples-
sa affrontata dall’Associazio-
ne è stata quella relativa alla
sede del Centro Europeo di Ri-
cerca sul Cervello (C.E.R.C).
L’Istituto, fortemente voluto

Sede C.E.R.C., via Fosso di Fiorano.
Dall’alto: facciata ovest e parcheggio
interrato; particolare area tecnica; facciata
sud e particolare attacco con edificio ancora
da ristrutturare



dal premio Nobel Rita Levi
Montalcini e realizzato su im-
pulso della Fondazione S. Lu-
cia, si pone l’obbiettivo di co-
stituire polo di attrazione per
tutta la ricerca neuroscientifi-
ca con l’intenzione dichiarata
di richiamare in Europa cer-
velli altrimenti fuggiti oltreo-
ceano.
L’Istituto attualmente ospita
alcune decine di laboratori af-
ferenti alla Fondazione S. Lu-
cia, alla Fondazione E.B.R.I.
(European Brain Research In-
stitute) ed al CNR, dotati di
una serie di facility nonché di
un’ampia area per la stabula-
zione dei roditori da speri-
mentazione.
Il Centro, di complessivi
16.000 metri quadri (con una
futura espansione di 10.000
mq) è frutto della ristruttura-
zione di un edificio a carattere
commerciale/direzionale co-
struito alla metà degli anni ‘80
e mai portato a termine, situa-
to nei pressi del G.R.A. tra le
vie Ardeatina e Laurentina.
La ristrutturazione ha interes-
sato anche parti strutturali
dell’edificio, dotandolo di nuo-
ve percorrenze verticali, di
un’area tecnica esterna colle-
gata al corpo principale da un
cunicolo impianti e di un par-
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Ospedale S. Lucia, via Ardeatina
Dall’alto: direzione lavori; particolare
palestre di piano durante il cantiere



cheggio interrato da 2.000 me-
tri quadri.
Il Centro è dotato di impianti
particolarmente complessi
con un trattamento a tutt’aria
che garantisce ai laboratori
dodici ricambi l’ora. Ad ogni
laboratorio afferisce la rete di
gas tecnici ed acqua demine-
ralizzata, il cablaggio struttu-
rato basato su fibre ottiche ed
un sistema automatizzato di
supervisione. Le attrezzature
di laboratorio sono protette da
dispositivi che ne consentono
il funzionamento anche in ca-
so di black-out prolungati.
L’aspetto dell’edificio che col-
pisce a prima vista è la tampo-
natura esterna, realizzata in
pannelli metallici coibentati.
La scelta di una seconda “pel-
le” si è resa necessaria non già
per una mera motivazione
estetica, laddove comunque si
è ottenuto un efficace resty-
ling, ma soprattutto per l’a-
vanzato stato di degrado dei
pannelli esistenti in calce-

struzzo autoclavato, contri-
buendo, unitamente alla sosti-
tuzione degli infissi esterni, al
contenimento dei consumi
energetici. 
Tutte le finiture interne sono
state scelte in base a criteri di
resistenza, manutenibilità e
flessibilità.
L’Associazione Professionale
Perilli ha curato tutta la stesura
dei layout funzionali generali e
dei singoli laboratori in stretta
collaborazione con i ricercato-
ri, tutti i livelli della progetta-
zione edile ed impiantistica,
degli arredi tecnici e delle at-
trezzature principali, la dire-
zione dei lavori ed il collaudo.
Ha inoltre fornito supporto per
il management funzionale del-
l’edificio, curando i rapporti
con le amministrazioni, gli en-
ti erogatori e quelli preposti al-
la viabilità primaria.
Le modalità operative dell’As-
sociazione si basano su un
quotidiano confronto/scontro
tra figure professionali con un

background culturale e di
esperienze sensibilmente di-
verso, confronto il cui fine è la
risoluzione di problemi che
spaziano dalle scelte proget-
tuali all’atteggiamento da
adottare con un cliente o con
una ditta.
Il progetto viene inizialmente
analizzato collegialmente per
definire strategie, obiettivi,
tempi e risorse; viene quindi
approfondito dal singolo o da
un gruppo più ristretto, fermo
restando confronti periodici
di aggiornamento e supervi-
sione reciproci. È inevitabile
che si creino forme di specia-
lizzazione: per esempio il con-
tatto con il cliente e con le am-
ministrazioni è spesso compi-
to del geometra, laddove l’affi-
namento progettuale ed il co-
ordinamento viene solitamen-
te affrontato dagli architetti,
pur garantendo l’autorevole
presenza del primo nei cantie-
ri o durante incontri cruciali
con ditte o committenza. A vo-
ler semplificare, le giuste
preoccupazioni del geometra
sono per la praticità e velocità
sia progettuale che esecutiva,
mentre gli architetti insistono
per un approccio globale, sen-
za che una componente pren-
da il sopravvento sulle altre.
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Polo Didattico alla Garbatella,
ristrutturazione interna



Praticità e velocità non signifi-
cano e non devono significare
“sciatteria”; volgono piuttosto
ad inserire nel progetto archi-
tettonico le componenti di
economia e tempo che nella
società attuale sempre di più
acquisiscono importanza,
completando ed arricchendo
la triade vitruviana di funzio-
nalità, estetica e stabilità, pro-
prie del processo progettuale
classico. L’approccio teorico-
globale assicura d’altro canto
un controllo parallelo di tutti
gli aspetti del costruire, do-
sando anche i tempi proget-
tuali, senza farli scendere al di
sotto dei minimi necessari.
Il risultato si sintetizza nel
connubio tra una veloce riso-
luzione dei problemi con l’a-
deguata riflessione di tutti gli
elementi della fabbrica archi-
tettonica.
Il confronto è quindi il fulcro
della nostra collaborazione,
confronto che fa sì che l’appli-
cazione rigida della teoria ven-
ga mitigata dall’esperienza e
dal buonsenso, e che gli appor-
ti parziali si compenetrino a
formare l’organismo edilizio. 
Ci piace pensare che, aldilà del
pregiudizio, il rispetto reci-
proco sia la strada che porta ai
frutti più fecondi.
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